
 
 

Care colleghe e cari colleghi, 

è con grande gioia che vi informo della volontà di candidarmi come rappresentante del 

dipartimento SARAS della facoltà di Lettere e Filosofia della nostra università Sapienza di 

Roma. Ho deciso di candidarmi dopo una lunga riflessione perché credo che si possa fare 

ancora molto nel nostro dipartimento. Rappresentiamo a livello mondiale un’eccellenza per 

gli studi della nostra facoltà, ma troppo spesso assistiamo a scontri, anche brutali, occupazioni 

e attacchi alla libertà di pensiero e parola. Sono rappresentante da un anno nel mio corso di 

laurea in storia, antropologia e religioni e troppo spesso ho sentito studenti e studentesse 

lamentarsi per la paura che in facoltà possa accadere qualcosa. L’università non dovrebbe 

essere un luogo che generi paura, bensì un posto di confronto e arricchimento del proprio 

bagaglio culturale. Ecco perché un anno fa abbiamo fatto nascere l’associazione “Studenti per 

le libertà” come alternativa a tutto quello che finora avete conosciuto e visto: un polo liberale 

che metta lo studente in quanto individuo al centro della nostra politica studentesca. È giusto 

manifestare il proprio dissenso per qualsiasi cosa, ma va fatto rispettando le regole, le persone 

e gli spazi pubblici. 

A differenza di molti altri non credo sia necessario fare promesse, ma garantisco che, come ho 

fatto finora, sarò sempre il tramite tra lo studente e il corpo docente cercando in ogni modo di 

garantire efficienza e velocità nei servizi del nostro dipartimento. Raccoglierò con piacere le 

istanze di ogni studente; continuerò ad impegnarmi per il prolungamento orario delle 

biblioteche, per la risoluzione delle problematiche relative alle carenze strutturali e alle 

barriere architettoniche. Proporrò con il vostro aiuto incontri e dibattiti culturali per incentivare 

la ricerca e l’emancipazione personale. 

Infine, gradirei sottolineare l’importanza dell’andare a votare che è un diritto, ma al tempo 

stesso un dovere da cui non possiamo esimerci. Non lasciate agli altri l’opportunità di scegliere 

al vostro posto; ecco perché il 27 giugno dalle 9:30 alle 15:30 vi invito ad andare (si farà 

online) a votare scrivendo nella scheda “Valerio Pane”. Vi ringrazio anticipatamente e resto 

disponibile per chiarimenti e suggerimenti. 

Con stima, 

Valerio Pane 


